
Boia in cucina 
 

Un tiranno voleva uccidere tutto il suo popolo. Avrebbe tagliato la gola non solo ai suoi                

nemici, ma anche agli uccelli del cielo e agli alberi della terra, perché lo innervosiva il               

canto degli uni e le foglie degli altri. Avrebbe ucciso tutti, così poi ci sarebbe stato solo                 

ordine e pulizia, senza lamentele o senza fogliame. 

Ma, senza alberi a drenare la pioggia, il regno si allagò, così il tiranno, per evitare di                 

annegare sotto l’acqua del cielo, si chiuse nella torre più alta della città, di un suo nemico                 

che aveva perso la testa qualche giorno prima. Da lì provò a ordinare il pranzo, ma                

Deliveroo era fallito perché i rider erano annegati. Allora riprogrammò i robot-boia che             

tanto bene avevano svolto il loro lavoro, convertendoli a cuochi. 

Una notte si svegliò. Fuori ancora pioveva. Non rimaneva nessun popolo da governare,             

nessun uccello nel cielo e nessun pesce nel mare che si era formato sotto la torre. In quel                  

momento sentì fuori dalla porta lo stridio dei coltelli dei cuochi. 
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